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Fi Rad dagli Avvocati del Principe di S. Severo iro- 
prefo a follenere, che i feudi non fodero inciufi nel 
difpoflo della Prammatica 18 de A dirti ni [trattone Univer- 
verfit. . Quello all’unto , foflenuto a forza di ftentati 
paralogismi, fu da noi fmentito coile ragioni le più Co- 
fide, e ftringenti. Ma poi col difegno di allontanare ogni 
equivoco, ci rivolgemmo a fare la dimoflrazione di ci ò, 
ch’era feudo di Sanfevero , e di ciò che i’ Univerfith ave- 
va per altri titoli , fia di demaniali fuoi proprii , fia dì 
feudali, fuori il territorio di Sanfevero . A quello palio, 
flretti gli Avvocati del Barone , i quali anche nel fille- 
ina da eflì adottato , han preveduto le confeguenze, a 
cui andavano incontro K fi fono avvifati di rivolgerli ad; 
un nuovo fofifma . 

Han detto, che la vendita fegui per aver ftonem , e che per- 
ciò tutti i corpi venduti formarono un corpo folo. . Da* 
quella prima teli han tratto il corollario , che efl'en- 
tjo eficlufi i feudi dalla Prammatica i8 de Admini/ira\ 
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Univerfir .’, ed eflendo divenuti un feudo folo tutt* i cor- 
pi venduti , né per tutti, né per alcuno di cffi p..ò aver 
luogo la dimandata reintegra. Un logico qui rifponde- 
rcbbe , che quello argomento non è , che una petizion 
di principio. Ma noi, lafeiando volentieri quello ogget- 
to, ci occuperemo a confutar brevemente il già prope- 
llo, dir non fapremmo, fe argomento, o arzigogolo. 

Si parla di averftone , e noi non vediamo , come entr?r 
qui poflfa quella idea. Giacomo Revardo , ed Antonio 
Agoftino , fonami Interpreti del dritto, ci fan fapere , 
che averftone vendi , vel locavi rei dicifur , cmn msnfu- 
ra,rumems ì & pondus diftum non efì (i). Nel calo nofiro 
abbiamo tutti i corpi venduti nominatamente , e diftin- 
tamente defignati . Non fiamo dunque al cafo dellaver- 
lione, la quale, come dicono gli fiefsi nollri Avverfa- 
rii, fi verifica quando più cofe fi vendano en gros , cn 
bloc (2) . 

Ma fia pur con : cui bona , die et fortajje CaJJius qui spiani ? 
E’ un teorema di legge , che laddove fi vendano più 
cofe con un folo contratto , o più cofe fieno promette 
con una fola flipola, fono tante le fi/pole , e tanti i con- 
tratti , quante fono le cofe llipolate , o vendute. E ciò 
fi verifica, o che ciafcuna di tali cofe abbia avuto il fuo 

prez- 


zi) Vid. lib. 7 . var. cap. 7, Uh. 3. emendar, cap. 6* 
(2) Pag. ii, della 2. Allegtzione contraria. 
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prezzo difiinto , o che fieno fiate tutte in un prezza 
fola ravvolte. 

Il Giureconfulto Ulpiano così fcrifie : effe uno pre- 
tto plures '.ret empto: fine , de fengulis e* empto , &> 

vendita agi pateft. L. 33. de aH. empe. vend. . Comen- 

» 

ta quefto refponfo l’ ac uri (fimo Fabro ne’ Tuoi Razionali , 
e ragiona così : Cum plures funài speci aliter , et. 
NOMINATIMI , uno emp.tioqis inflrumento interpofeto , &, 
uno etiam pretto venierunt ì quamvis una tantum empito, 
fee , attamen evibiianum abliones tot funt , quot funi. fpe\ 
cies , quee vendutone compre benduntu.r . uem,admodum (2*. . 

cum de piu ribus rebus in contrabenda venduto ne flipulatio, 
unica interponitur , tot cenfentur effe venditiones , quot, 
funt res. Atq.ui a clip de evizione, ex empto abito efe: er- 
go verum eft quid Ulpianus ftc fcribit de fengulis rebus 
una emptione venditis , ex empto , (b? vendita agi pofse , 
Nam (y idem evenir in pluribus rebus vnjcq. contraffa 
cammodatis , dummodo fent inter fe feparatfi. . ltaque li- 
ce t una tantum fet abito refpeblu pretti , tamen refpettv 
verum. venditarum , & evibiaruni tot funt emptiones , quot 
funt res . Alioqui fcqueretur , non pofse agi de evizione 
o.b unam rem tantum evibiam , nife omnes evincer entur ; 
quod tamen. abfurdum eft (1) • 

1 * ' r 1 i. é ^ ^ . * * ■ m vfi » • • r * . v r if.-U 
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(1) Fitk Fabr, RationaU ad A 33 ff. de abl.empt. vepjfr 
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Gli. Avvocati del Barone han decisivamente affermato, che 
nelle fole fìipole camino la regola , TOT STIPULATIOMES 
CUOT RES J ma che gran divario intercede tra la flipo- 
la , che è di fìretta ragione , e la compra , che è tutta dì buo- 
na fede. Il trafcrittQ refponfo di Ulpiano, ed il comen- 
to del Fahro ci fan certi , che la fteffa regola camina 
egualmente ne’ contratti di buona fede . Oltre che per 
valerci della contraria frafiologia , farebbe un ofpite in 
cafa fua chi ignorafie , che la divertita tra i contratti 
di tiretto dritto , e quelli di buona fede, conofciuta da- 
gli antichi Giureconfulti , è fiata pofleriormente proferit- 
ta; e tutti furon ridotti a quelli della feconda claffe, per 
un temperamento mutuato dal dritto Canonico . 

Ci ha fatta nondimeno molta forprefa , in leggendo nell’ 
allegazione contraria di rifpotla alla noflra rapportato un 
luogo di Cujacio a difegno di provarli , che nelle com- 
pre , e vendite di pih cofe per un fol prezzo , foffe una 
fola la compra, ed una la vendita. Le parole , in elfa 
traferitte alla pagina 12. fon le feguenti : ft plures res 
uno pretto confu fee venierint , quia unum ejì prerium , & 
una emptio venditio efse videtu * , et plures res prò una 
veniifse intelliguntur . Il povero Interprete è (Iato da efli 
qui lafciato folo, per fargli dire ciocché non diffe giam- 
mai . Di fatti dopo quelle parole plures res prò una ve- 
niifse intelliguntur , immédiar^menre fi foggiugne cosi: 
tamen de ftngulis rebus feparatim agi potè fi ex vendi ? 

, f « . 
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/o , *0^/ <?# rrwp/o , cvìZionis nomine , <uf/ redbibitionis 
confa , vel QUOCUMQJJE ALIO NOMINE (l). 

Quello folo ballar potrebbe, perchè vegga il Magiftrato 
con quanta ingenuità , e buona fede fi rapportano le leg- 
gi , le autorità degli Scrittori , ed i fatti. Si avverta in- 
tanto qui , che avendo il Cujacio detto^ evitlidhis nomi- 
ne , redbibitionis confa , VEL QyOCUMdUE ALIO NOMI- 
NE, vacilla da fe il contrario affunto , quando *per pruovare , 
che non competa azione in fingala corpora, si è » detto, che 
la legge 72. ff. de evi#., da noi allegata , Confermava 
piuttofto il loro siflem 3 , anzicchè contraddirlo ; per la 
ragione, che la evizione partorifce un* azion contraria ,.e 
non diretta . Quella filofofia non fu certamente como- 
fciuta dal Principe degl’interpreti, il quale non conob- 
be diverficà tra F azione ,‘ che derivaflè ex titulo evizio- 
ni! , e quella , che dipendere quocumque alio nomine , , 
per poterli agire in fngula corpora , dove pihcofe fi tro- 
•vaffero nominatamente vendute uno pretto. 

Han rapportato parimente gli Avvocati del Barone un re^ 
fponfo di Africano, nel quale é fcritto : Cum cjutdem ge- 
neris plures res ftmul veneant , veluti contadi , vel eborus , 
refer.re ait , in univerfos , an in fingulos pretium conJìituatur y 

' A 3 ut 

(1) Cujac. torti . 5. col . 802. luogo cir. nella 2. alleg, 
contraria . 
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go plurìbus rebus NOMINATJS, ET EXPRESS1S Jubjicitur 
generalis fìipulatio , tot fi tpul attorte* ejsc intclliguntur , quot 
funt res y quia verum cfl y res ftngulas a contrahcntibus 
exprefsas efse (l) . 

Ma per meglio intenderli la ragione dell’ eccezione pro- 
polla da Ulpiano , li Tenta il Donelio: Regulam ftc acci- 
piendam effe , non ft qv.ovts modoplures comprebendantur fìipu- 
lattone] f ed ft nomina/im exprimantur fìipulationis verbi* l 
ceterum ft exprefsae non fuerint , unam cfse fìipulationem 
.... Hoc pofto deinde quaftum efì , citando, exprini > 
videantur plures y quando non exprimi : id quod hoc loca 

v . i 

tradii ur , exemplìs ad eam rem declarandam accommodatis. 
Summa e fi : fpecies plures , et fumma plures exprimutitur 
verbis , qua nominatìm , et dtfhntte , aut coyunttione 
interpoftta . Contro plures not{ ettprimuntur verbis fìipula - 
tionis , eoque unam fìipulationem faciunt , qua COMPRE* 
HENSIM verbo uno ftgnifcantur , ut , SUMMAM ili am , 
ACERVUM illuni pecunia dabis ? QUADRIGAM, FAMILIAM 
dabis ?.../* fìipulationis verbis res indicata funt tan- 
tum , non cxp*efsa , conveniat unam ejse fìipulationem y 
veluti ft cui res plures f pedali ter legata fine y et is lìipu - 
letur ab berede LEGATA ftbi ilio tesamente relitta ( 2 )» 
Da, quelle dottrine dunque ben fi comprendere Te molte fonc*. 

le 

• - ». • * 
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. ; (l) .Vitd, Duren , ad L. 29 jf, de verb, obi 
t.H'S (a) Do nel, ad ditt, /. 29 de verb . obl\ 
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lq cofe vendute nominatamente , fon tante le ftipole , e 
le compre , quante fono le cofe. Se per contrario fono 
fiate vendute , o ftipulate comprebenfm , e con parole 
collettive , alior farà una la ftipola , ed una la compra- 
li refponfo di Marciano , allegato dagli avverfarj per due 
fervi , venduti uno pretto , ove fi ftabilifce , che con la 
morte di uno svaniva la vendita di ambedue; e l’altro refponfo 
i di Africano quoad comoeios , vel cborum ì ambidue fon pog- 
giate a diverfe ragioni. Notò il Gotofredo al refponfo 
di Marciano : quia ut familice , ira & fervorum hoc ca- 
fu una fuit Jìipulatio , Ó* emptio . Siccome dunque 
qui fìipulatur familiam , come fi oflervò , ftipola una 
cofa fola , ed è una la ftipola ; cosi colui , che 
ftipuló duos fcrvos , e non iftipolò ciafcuno di effi no- 
minatamente , ftipoló anche una cofa fola . Cosi ancor 
chi dipoli comcedos , vel chorum , ftipola un aggregato 
di attori y o di cantanti , che formano un corpo , e 
però fi ha per una la ftipola . 

Dopo f efpofte verità tratte dalla legge , e dagl 1 Interpre- 
ti fi vede chiaro , che bene a ragione 1’ Univerfita di 
Sanfevero , allorché iftituf l’azione di reintegra , netta- 
mente manifeftò di volerla fperimentare fopra tutti, e cia- 
fcuno de* corpi venduti , five conjunflim , five diviftm « 
I corpi furono venduti nominatamente , e tutti fono 
feparabili tra loro: quindi s’inferifce, che quot rei, top 
jlipulationos funt y benché utto pretto fiali fatta la vendita , 

Pi- 


Bifogna anche avvertire per fatto , che il fendo di S.An- 
drea , la fpiga de’ Demaniali , le Botteghe di S. Pietro, 
e la malteria di S. Ricciardo di carra quattordici , ebbe- 
ro rifpettivameute un prezzo definito , e per tali cor- 
pi non entra né punto , né poco veruna idea di aver- 

(ione , benché impropria , anche per tutti gli altri. 

./la oltre le ragioni fin qui efpolb, 1 ’ Univerfitk di S. Se- 

vero ha un dritto maggiore, per agire in fingala corpora , 
dacché la vendita del 1 575?.. non abbracciò {blamente 
ciocché era feudo di S. Severo , ma ancora il feudo di 

1 

S. Andrea feparato, e dipinto, e tutti gli altri di lei 
corpi demaniali . Qui però gli Avvocati del Barone nel- 
le loro profonde meditazioni fi fon lufiugaN di aver 

trovata una sfuggita , per eluder la forza di una veri- 
tà dimoftrata . Va per gli adagi de' feudifli ( cosi efsi 
fcrivono alla pag. 13. ) , che i feudi fieno un quid uni - 
verfum juris , & fafli. Quanto qui potrebbe dir fi ! ma fi 
rifletta fola , che efjendofi voluto vendere il fetido , e tut- 
ti i fuoi corpi con precifa qualità feudale , fe fi t potejfe 
imaginare di poterfene smembrare una parte , fi urtereb- 
be alle co flit unioni , ed alle Prammatiche y che rendono i 
feudi indivìfibili , Citano de Ponte , citano 1 fermò. 9 ci- 
tano tutti i Maefìri nella ragione de Feudi » Sed nunc 
fortafe non erat bis locus . Allontaniamo i fofifmi , e 
non fi troverap piò al cafo né de Fonie , nè lfernia y nè 
tutti gli altri. Maefiri , 

Picono gli a v ver far;, che fi volle vendere ilfeudo, con tutti/ t 

< 9 r v 
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corpi ; ma adagio un poco : tutti i corpi venduti erano 
corpi del feudo, e coftituivano la « ni verfa li tà del me- 
defimo } 

V Univerfitk di Sanfevero , quando contrattò con Gio: 
Francelco di Sangro, efpreflamente diftinfe que’beni, che 
componevano il feudo di Sanfevero , da quelli , che le 
appartenevano per altro titolo: quod Terra praditta erat 
•oendenda ne dum ctim bonis , msmbris , et introiti bus , 
per dittarti Univerfitateni\CQ\JlSlTlS VIGORE REGII DE- 
MANir, VERUM ETIAM CUM ALIQUIBUS ALIIS COR" 
PORIBUS per dittarti Univerfttatem PARTICOLARI TITU* 

LI , SEU ALIAS ACQUISITA, ET IM CALCE PR^EDl* 

CTorum banmorum descriptis . Quelle parole gih 
ftabilifcono la dilìinzione tra ciò , che formava il feu- 
do di Sanfevero , e ciò ch’era proprio della Univerfita. 
Ma a quelle fole non fi arrecarono i contraenti. Si pal- 
co a fpiegare individualmente quali erano i corpi feuda- 
li , acquilìati dall’ Univerfitk col demanio, e quali eran 
quelli , che le appartenevano per altro titolo . I primi 
•fi enunciarono come gik taffati in adoa,e furono le fun- 
zioni fifcali , e le balìe giuridizioni di portolani, peli, 
e mifure : i fecondi fi deferiflero nominatamente , per 
doversi d’ allora innanzi {aggettare anche all’ adoa . Il 
feudo di Saàt’ Andrea si enunciò anche come corpo 
feudale, ma particulari titulo acquiftato dalla Università 

sin 
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fio dal 1 4p 3 col Tuo proprio danaro (*). 

Ma quelli beni fi poflbn dividere dagli altri corpi , che 
formavano quel quid vnivcrfum del Feudo di Sanfevero, 
che la Univerfith acquidato avea col demanio ? 
Non fi comprende qual pofla edere la ragione di dubi- 
tarne. Subitochè è un fatto, che que corpi, demaniali 
proprj della Univerfita, furono nominatamente deferitti , 
e venduti , è chiaro , è innegabile , che dattir attio in 
Jht^ula corpora . Non nuoce 1 articolo promjffo , che i 
demaniali della UniverfitH, feparati , e didimi dai cor- 
pi feudali , perchè venduti per averftonem , abbiano for- 
mato un folo corpo col feudo . Oltre ciò, che fi é detto, 
il Zafio citato dal Gotofrcdo, nella fua celebre opera del- 
le antinomie legali, efaminando quando pofla dirli, che il 
compieflo di più cole formi un fol corpo, e quando no, 
fcrive con : refere , ut ftngulje res exprimantur , et prò - 
ponantur a principio , et pofieo fubdntur claufula relato- 
ri* fub ft^no. univerfali : fune enim erunt mule* ftipula - 

tio- 


(*) Qui gli Avverfarii ci hanno acculati di mala fede 
dicendo, che noi nel traferivere il patto di adoarfi li cor- 
pi dell’ Università, abbiamo omefio quelle parole li /o- 
pradettt ferri torti • Bada aver occhi per leggete la pag« 
8 della nodra giunta, per vederfi quanto sia ingiuda l’ac-v 
cala . _ ? uS, i „ 
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ftgnum univerfalc non comprebendit > feti 
concludi t in fe multa , fed claufnla declaratoria ad mul- 
ta refertur ; ut lancem , calie e m , ccjuum , fondimi , 
omnia bac fupraferipta promittis ? Caterum fi a principio 
fub fgno univerfati multa comprebenduntur , ( acervunt 
pecunia ) , qua prius non funi enunciata ; urne erit fli- 
pulatio una proptir univerj alitar em , qua multa fub una 
comprebendit ( i ) . 

Da quefia dottrina adunque ben fi raccoglie , che quando 
più cofe fiano fiate nominatamente vendute , benché fof* 
fero vendute conjunctim > non formano mai un corpo 
folo, il quale divenga indiflolubile , e tanto, che non fi 
pofla più feiogliere . Se cos^ fotte, ne feguirebbe 1’ attùr* 
do, che ni uno agir potrebbe in fingala corpora , e la leg- 
ge rimarrebbe frufiranea , ed inutile. 

Nè quefta è la prima volta, che fi porta nel foro tale ar- 
ticolo , nè quefia Tara la prima volta , che venga deci- 
fo. Il nofiro de Marinis ci dk notizia di una decifione 
della Regia Camera, e del Collaterale , la quale ci met-\ 
te fuori di dubbio . La terra di Polignano era fiata ven- 
duta uno pretio , et uno inflrumer.to infieme colla terra 
di Polla a Giulio Carafa . La prima proclamò al dema- 
nio : il compratore oppofe , che non poteva 1’ una e {Ter 

vi 


(i) Zrf* tom ' antinom, 8. relam a Gotbofrcdy 
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vi ammefla lenza l’altra, perchè non poteafi fcindere il 
contratto. Fu giudicato, nemine difcrepantc , a favore 
della Univerfita di Polignano , fuH’efempio ancora di al- 
tra dccifione piu antica della Regia Camera , per le Uni- 
verfita di Pietrapertofa , e Lavello. La ragione, ch’egli 
reca di tali decifioni, è appunto, che il fatto di colui, 
che vende più cofe non può pregiudicare al diritto, che 
altri abbia fopra alcuna delle cofe vendute . Efemplifica 
quella teoria coi diritto del retratto , che venga taluno 
a fperimentare per una cafa, venduta infiemc con una 
vigna, e conchiude fulle autorità di altri Scrittori, che 
ben polfa ritrarre la cafa fola’, quia licer domns , et vi- 
nca unico prefio fine vendita , tamen plura fune corpora 
divifa : un de quot funt res , tot funt venditiones (i). 

Ma qui fi fa forgere un’ altra difputa , dicendofi che non 
fi pofla agire in fmgula corpora , dacché Gio: Fraticello 
di Sangro forfè non avrebbe comprato il Feudo di S. 
Severo , le non avelie comprati ancora gli altri corpi . 
Quello argomento vacilla ancor come tutti gli altri , 
per molte ragioni . Primamente il forfè non monta un 
frullo : la legge preferi ve , che manifedum esse debeat 

‘ di 
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(i) Vid. de Mariti, deci f, 27 8* 
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di aver voluto il compratore non altramente comprare, 
fé non tutto inlìeme ciocché ha comprato , e la legge 
lldfa e ferri pii fica il cafo nelle cofe imlivifibili , ut pie- 
rumque circa comcsdot , vel quadriga , vel mulas pare s 
e Gei c!ere folct , ut neutri nonnifi onines b.ibere expe- 
di et (i). Gli Avverfarj han citata quella legge ; ma 
non trovandoli comodi colla efemplificazione , che reca, 
e che ne fpiega la ragione , fi fon avvifati di riferirla 
a pezzi, e trafcriverla cosi : rum manifcjhtm erit , non- 
nifi o*nnes quem empturum fuijje ... ut neutri non- 
ni fi omnes babere expediat (2) . Chi compra una com- 
pagnia di fervi comedianti , od una quadriga , mani- 
fé fi um efi , che non avrebbe comprato , quando un at- 
tore , o un cavallo mancalfe , perchè gli altri tre ca* 
valli non colli tuifeono la quadriga , e gli altri fervi 
non ballano alla rapprefentanza teatrale. Ma reintegran- 
doli alla Univerliù i proprj fuoi corpi demaniali , coi 
territorio feudale di S. Andrea, dillinto , e feparato 
non viene certamente a renderfi inutile il feudo di 
Sanfevero ; perocché quello non era , e non é collitui- 
to da’corpi demaniali della Univerfità; come per contra- 
rio rimarrebbe inutile la quadriga , quando mancalfe un 
cavallo , giuda il cafo della cennata legge . 

Gli 


(1) L. 34. ff. de Aedili t. Edict , 

(2) Yedi pag. u, della 2. alleg. 
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Gli Avvocati del Barone citano il Duareno in foflegno 
del loro affunto ; ma ne han taciute le parole: le rife- 
rirem dunque noi , perchè fi vegga , che quello Intera 
prete parla il linguaggio noftro , e non il loro . Si 
propone egli la controverfia , e la enoda cosi : Veruni 
uteumque fenferint contrabentes ì de ftngulis rebus facile 
agi pcrmittitur j ft plures res contratta contineantur (i) . 

Kìferifce il de Marinis, che Cefare Gonzaga comprò la ter- 
ra di Marfigliano infieme con altri corpi . Taluni di que*. 
Ili furono evitti, e quindi pretefe , che f: dovette an- 
nullare l’intero contratto , per la ragione, che non avreb- 
be altramente comperato quel feudo , fe non infieme 
con que’ corpi . Fu difeuflo 1* articolo nel Collaterale , 
col numero di dieci Miniftri , (y omnes fuerunt concordes y 
Vincentivm Attorem nullum bonum (avere jus (i) . Nella 
ofìfervazione alla recata decifione fi aggiugue cosi : decifro 
fatta , ut vendita terra CUM SUIS CORPORIBUS , quo- 
rum unum fuit evittum , non fu locus refeifftom contrae 
ttus , (undatur in expreffis j uri bus , nimirum in l. fi duos > 
& melius in l. cum plures jf, de evitt. 

Per ciò che riguarda la giuridizione poco ci rimane ad ag- 
giugnere . E primieramente è tutto fuori del cafo, e fuori 
ancora di fiagione quell’ antiquato adagio forenfe , adot- 
tato dagli Avverfarii, che la giuridizione fi contenga ne| 

B feu- 

(1) Vid, Duare n. ad l, 29, ff. de verb, obbl % -. 

(2) De Mariti» dccif, 30^ - 1 2 ** 



feudo , velut ncbula fupra paludcm , per S» Severo con- 
correva la circoftanza della riferva fpegiale , che fi ave- 
va fatta il Sovrano di quella Regalia. 

Circa però il prezzo non pagato , gli Avverfarii fi fono av* 
vi fati di voltar largo a’ canti , e fi fono disbrigati con 
poche parole, dicendo , che i ducati 82500 furono de- 
pofitati nelle mani del governo , e perciò niuno poteva 
prenderne conto. Ma hanno efiì dimenticato , che lo 
.fielfo Sangro colla fua offerta vincolò il danaro per pa- 
garfi a’credirori della Univerfith , Non ne difpofe dun- 
que il Governo, ma s\ bene egli fieffo, e quando aveffe 
creduto , che quel prezzo fervir dovea per la compra 
della giuridizione , avrebbe dovuto dire , che in parte 
fi fotte liberato al Fifco, ed in parte a’ creditori della 
Univerfita . Quando volle , che a colloro fi foffe paga- 
to , fi vede chiaro , che intefe pagarlo per lacquiflo de’ 
beni della Univerfita medefima . Ma di quefto fi parlò 
lungamente nella prima nofira allegazione. 

(jTLi Avvocati del Principe Maefiri nell'arte, e pieni d* 
novelle riforfe, firetti dalla forza di quella dimofi razione 
ricorrono ad altro articolo. Eflendofì venduti, effi dico- 
no, le trentotto carra di terreni demaniali delI’Univer- 
fitk , la fpiga del demanio , e la fiera di S. Pietro coli’ 
efpreffa legge di doverli taflare in adoa, e divenir feu 
dali , fonofi quefti corpi, medefimati col feudo , colfituifcona 
\ unità di efiò , né correr poflòno una forte diverfa . 

Quan- 


V- 




(piando il fatto reggere, rifponder noi potremmo, eh’ elfen- 
do il feudo reintegrabile, faranno quelli terreni, ed altri 
cefpiti deli’ Univerfirk alla fteffa reintegrati. Ma ov’ é 
che furono quelli cefpiti aggregati , incorporati , ed uniti 
al feudo di S. Severo? Leggafi da capo a fondo il con- 
tratto del 1575;, leggafi l’ alfenfo su di elfo impartito, 
legganfi gli atti del Collaterale , non troveralfi veruna 
traccia della pretefa incorporazione, ed unione. Fu ven- 
duta femplimente la Terra di S. Severo con li fuhfcripti 
corpi d 1 entrads , un per uno quelli corpi fi deferiflero , 
che confillevano in tante picciole tenute , componenti , 
trent’ otto carra di terreno, oltre la fpiga , e la fiera, 
e fi convenne di doverfi li medefimi talfare in adoa , 
fenza punto farli motto di unione , ed incorporazione dei 


feudo . 

Quello è il fatto, e dal fatto rifulta, che ricevè Gio: Fran- 
cefeo di Sangro col contratto del 1 579. il feudo di S« 
Severo, come io fu in origine, e li terreni demaniali 
dell’Univerfit'a , congiati in feudali per patto. Lungi dal 
poterfi da ciò indurre unione , ed incorporazione , è an- 
zi chiaro , che collitiufcano il primo , ed i fecondi du,? 
feudi diverfi , e di origine ; e di cflenza. 

A convalidare un’ alfunto follenuto dall’evidenza de’ fatti, 
ci fara di guida un de’nollri più fenfati fcrittori, il Rox 
viro. Trattò egli con molta maellria , in cafo fimile la 
flefià (juillione, nella caufa tra Francesco Cimino, e’l 
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Duca dì Seminara per lo feudo di Cacctiro. E comincio 
dal fifiemare per dritto, che colui il quale allega l’unio- 
ne, ha l’obbligo di pruovarla, quia umo ejì facti , fci- 
Jicct ex duobus , vel pluribus unum facete , Ó* con- 
fai idar e , ftvc ad un am fubflantiam re ducere , & propt cr- 
ea nan pr ce fumi tur , nifi probetur , adeout; quanticumque 
temporii diuturnità s non vnlett inducere tiilcm unioncm\ 
principio feti fati fumo, ch’ei convalidò collii legge, e col- 
le autorità degl' Interpreti (i). 

Due circoftanze fi allegavano per F unione y tratte dalla 
lettera dell’ invefiitura fatta dai Re , ( e qui trattafi di 
vn femplice patto tra’ privati ) ; la prima di leggerli 
conceduto il feudo principale cani in fraf cripti^ terris , che 
concorre nel noftro cafo . La feconda piò fort e , che qui 
manca, di elferfi detto Comitatus , cv.m infra ferì ptis Terris 
fuis, e piu Comita' us confi fìem in Terris infraferiptis . Nè 
l’uno, nè 1’ altra ballò ad indurre l’unione. Alla pri- 
ma, eh’ era ben lieve, così fi rifpofe , Nulla quidem fa- 
ccenda efl vis in ver bis illis , vi delie et Comitati l' Cariati 
CUM Infrafcriptis Terris « Dictio CUM nullam, probat 
tmionem , aut incorporationem , fed potius feparatio\iem % ex 
quo de jure ponitur augumentative , & amplificative , ut eli 

te x, 
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(i) Rovitus ad Pragmat . i. de tittilorum , feu injfcriptì 
abufi* n. 78 & 79 pag . 745? rnibT 
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frxf. i» /. fi cui fervi ff. de legar, i , I. curri vinum 
ff. de trit. viri, (y oleo legar, & p^adicta dietro CUVl 
difponit ccque pnncipaliter , 0* non accefforie l. fi is , qui 
ducente in princ , ff, de rebui dubiti l. illi cutn ilio ff. de 
ufttj vuoiti legato l. Titta textorei §. nibil. , /. fi quii in - 
quilinot §. f. ita legatura fuerit l. fi quii lega ver it Titut 
curri Mavio ff. de legat. i l. fi quis Tino in fin ff. de 
man. tefìam. I. fi fervo ff. de J latti • libero . Optimus texf» 
in l. 3. ff. de pentì. Prafertìm quia in cadérti fcriptura 
f\t pluriei mentio de iifdcm Comi tatti , Ó 1 T erti curri di - 
elione et , ( circoftanza , che anche per noi concorre ) 
qua ponitur inter divevfc , Glofs . in rubric. ff. de jur. Ù' 
facti ignor. (1). t 

Alt altro dubbio nafcente da quelle più forti efpreffioni >, 
che in fecondo luogo da noi fi recarono, lifpofe, e ri- 
fpofe concludentemente colia ftefla fodezza . Non ci bri- 
ghiamo di dettagliar gli argomenti, perchè il tempo ci 
manca, e non abbiam contro le fteflfe circoftanze. Non 
omettiamo bensì un’ altra oppofizione che fu fvegliata 
dal trovarfi il feudo controverto nel tenimento della 
ftefla Baronia, dal che fi voleva trarre argomento peri’ 
unione. Rimafe il dubbio fciolto nel feguente modo; ex 
p rad ititi verbis tllud unum tantum rcfultaret , quod Ter \ 
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ra in eodem privilegio dej cripta fine fubjecta Civitr.f i, & 
Comk (itili Cariati QjJ O A D PROTECTIONEM TAN’TIJM, 
ET JURISDICTIONEM SUB UNO DOMINO, NON A'JTEM 
PER MODUM INCORPORATIONIS , pinta vulgati Jftmam 
òoctrinam Bart . in l. fi ccnvencrit §. unda ff. de pigr.or . 
art ion, cium àijiinguit inter un ione m factam principe.! iter , 
ve d accefjorìe , & concluditi quod ex illa jacta principali- 
ter nulla refultet incorpora fio , nana fingala corpora {lane 
de per f e principaliter : ex bac vero fatta acccjjorie cuna 
Ulti ver 'oh , ita ut fiat unum corpus , refultet incorpora - 

E qui venne il Rovfto a. dettagliar le claufole foibe , che 
fi adoprano , o.ve i voglia )’ incorporazione , e 1* unione, e 
per poterli dire.il feudo incorporato , ed unito .Sentiamolo 
del pari da lui Hello ut autem bxc un'io dicatur fatta per 
iratiznts , e fi indù Sì a a pire certa forma verbo- 
rum , Vtdelicct UT NON DICANTUR DUO, SIVE PLURA 

■ 'r l . * " 

FEUDA, SED UNUM, ET Q.UOD NON PO^SINT PENITUS 
dividi t Lo convalido cogli efempj , e colio ftile della 
noftra CancellarÌ3 , ffhùbus verbis ufi funt retro Reges btijus 
Regni , aitando voluerunt erigere plura Cafra in unum 
comitatum x ut patet ex privUegiii' esbibitis de comitati t 
Mar t urani , Moriteli oc , (j Mariliani ; a ut , f adjeSla ft 

ciati - 


(i) Ibidem n* 83 O* 8 p, 
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cl«uf*ìa y quod fu nife': ambili ras perpetua inter dignità - 
tcm Comitatus , & fcuda in cafu. A’ciat . Con [ 3 n, 30 
hb> 397. , e quindi conchiude qua? e , cium in nulla ex 
diHìs concejjtonibui fine appoftta bete , aut ftmilia ver ha 
denotanti a hujufmodi annexionem , et incorporationem , non 
potc/ì dici , rwod t# ////ir re fui' et unio prectenfa per du- 
ce»} , nifi qttoad ftmpUcem fubjecttonem , protectionem 
tantum , qnantumvts unica tantum fuerit invefìitura , 
etnee fjio ; /ave ew/w c# #vi<v» invefìitura pìurium locar um 
refultat unicum feudu m , quando confìat quod efì unum 
j end uni , a//** TOT SU\ T T F£UDA , QUOT SUNT PRflE- 
Df A f candii m Affi ifL ( 1 ) . 

A'ieg^ il Rovito del p iri la decifrane, profferirà dal S. C„ 
in cafo identico per lo feudo di Morra Bovalina (2). E 
giova ricordare, che le dotre ricerche dell’Autore furono 
coronate dalla favorevole decifione profferita a Ruote 
Giunte dal S. a’ 27 Maggio i5oo a relazione di 
Gizzarelli (3) . 

La dottrina di Rovito, fondata per altro ; Alila legge, èia 
dattrina generalmente infegnata da’ fcrittori antichi da 
lui citati, e da recenti , Ci manca il tempo, per trafori-* 

1 ' ‘ * *<■*•** * 
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vere leggende. Ci fermiam di paleggio fui Cardinal de 
Luca . Softencndo quello fenfato feritore la della teoria, 
conchiufe : unàe retinent fu am dividuitatem , ac priorem 
77.7 / urani t neque ex conccjjionc de illis fatla uni per fovee, (y 
per un team inve/ìit urani ali qua rcfultat un'io , nifi expref- 
fi dica tur , ut optime probat Rovit. (ffc. (i) E non diali 
]’ ultimo luogo al dotto fcudifla Camillo Larata, il qua- 
le infegna del pari, che ove all' infeudazione del feudo 
principale fianlì aggiunti degli altri feudi, fenza efprefsa 
incorporazione, il feudata-io poffieJe quelli feudi alio ti- 
tulo particulari , & fictit alias , & non ut Comes , fi ve 
Baro . . . . (y eadem duo fura, qua uni competunt , ju - 
àicantur , ac fi pluribus competercnt (2) . 

$i anderà più fpacciando a fronte di quelle teorie , e di 
tante giudicature, che le trentotto carra di terreno de- 
maniale deirUniverfitk, la fpiga dei demanio, e la fie- 
ra di S. Pietro, fianfi immedefimate n%l feudo di S. Se- 
vero, e come tali non pollano dillaccarfene ? Ove lunio- 
ne ? Ov’é 1’ incorporazione? Si compatirà il dolore, che 
fente il Principe nel rilalciare que’ terreni, che non furo- 
no mai al feudo uniti, e non fi avrà compatimento dell’ 

Uni- 


(1) Card, de Luca de feudis difeurf 7 11. io. 

(2) Laratba Tbeatr. feudal, toni . 2 part , 12 dilucida 
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Univerfità, che le trova frappate dal fjo demanio? Ma 
qual Tara maggiore il compatimento in vederli che quel- 
li Terra popolatiUima non ha più demanio? Quello è Y 
ultimo Tuo rifugio. Tutto, il retto de’ terreni di S. Severo 
èia mano del Principe, che tutti vuole addetti alla fua 
gleba. E fa orrore il fentire, che una popolazione com- 
putta di 20000 abitanti è priva di demanio . 

Abbiam noi recato nella nofìra allegazione l’efempio della, 
decilìone profferita per Y Univerfità di Volturino , eh’ è 
affai più forte . Q iella Univerfità fu am meda al Regio 
demanio con legge efpreffa di vendere tutte le rendite 
feudali, come fece. Riferbò folo per fe qnoad herbas due 
terze parti de! demanio feudale foggetro alla fida, c de! 
terraneo feudale juper toro territoipj , l’altra terza parte 
la vendè col feudo. D^po anni vendè al Barone mede», 
fimo la parte degli erbaggi , che fi aveva riferbati . 
Qiefti fi riunirono al feudo, a cui in origine apparten- 
nero. Si vuole un cafo di quello più precifo , per ga- 
rantir 1 ’ unione?. L’origine feudale, l’ordine Sovrano di 
tutto venderli , e le leggi del Regno , che vietano la 
difmembrazione de’feudi, garantivano pur troppo il Pof- 
feffjre . Ma l’ Univerfità di Volturino ne precefe a no- 
Uri di la reintegrazione vigore Pragmatica , e l’ottenne, 
malgrado tutti quelli oftacoli, che 1 Univerfità di S. Se- 
vero non incontra. 

* T ■ 

E’ autor di una nota rifponsiva alla nottra allegazione , tro» 
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vando in quella decisione un duriflimo fcoglio , contro 
cui si frangono tutte le procelle svegliate a danno dell* 
Università di S. Severo , vi palla di fopra falteliando , e 
dice che quegli erbaggi uon erano feudali . Bel modo di 
ufcir d’ impaccio ! Votano pero la Dio mercè in quella 
caufa due rifpettabiliflìmi Minilìri, che giudicarono an- 
che in quella , che ne fanno le circoftanze , e rammen- 
tano ancora le difpute , allora ventilate a voce, ed in 
ifcritto . Difende il Principe di S. Severo un onelìifiìmo 
Avvocato, quanto profondo nelle fcienza legale, e va- 
lente nella difefa de’fuoi Clienti, altrettanto incapace di 
mancar di {inceriti; e vi è tra noi chi fotto li fuoi am- 
maeflramenti gli fu collega nella caufa , e partecipo del 
difpiacere di perderla. Esiftono negli atti le nullith fo- 
fcritte di fuo pugno, da noi trafcritte alla pag. roo del- 
la noflra allegazione, le quali conteftano di eflersi al- 
lora difcuflb lo flelTo articolo , che viene oggi alla de- 
cisione della Regia Camera . A che dunque negare un 
fatto, di cui la memoria è recente, ed i teflimonj fono 
gli attori medesimi in quella fcena? 

Con pari franchezza si rifponde all’altra decisione allegata 
per T Universith di Pietra abbondante. Si niega che il 
territorio di Montelupone all’Universitk reintegrato con 
uniformi giudicature della Regia Camera folle flato feu* 
dale. Ma qual coraggio è quello ? Abbiam noi trafcit* 
to alla pa g. .98 della nollra allegazione il decreto della 
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